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PROVINCIA: secondo una grave dichiarazione del presidente La Morgia 

le somme iscritte nel bilancio 7 2 costituiscono una previsione fittizia 
• w • 

La Giunta cancella 4 miliardi 
stanziati per costruire asili 

Una affermazione che scredita l'ente locale • Lo stesso esponente de votò il bilancio che prevedeva 
la spesa destinata a edificare ì complessi a Roma e nei Comuni della provincia • Una dichiarazione 
del compagno Marroni - Cavilli procedurali per bloccare la proposta di delibera presentata dal PCI 

I quattro miliardi stanziati nel '72 per la costru zione di asili nido a Roma e provincia da parte del 
consiglio provinciale erano « una previsione fittizia » cioè una previsione di spesa che non aveva ' la 
copertura economica. L'incredibile e grave dichiara zione è stata rilasciata ieri sera dal presidente del 
consiglio provinciale La Morgia durante un incontro con una delegazione di donne, rappresentanti della 

• CGIL, CISL, UIL, UDÌ e di consiglieri di circoscriz ione, recatesi alla Provincia proprio per sollecitare 
l'utilizzazione di quei 4 miliardi per la costruzione d i 80 asili-nido, a Roma e nei Comuni della provincia 

che se non vengono deliberati 

Come conseguenza delle misure governative 

Nuovi pericoli per 
le entrate comunali 

La denuncia del PCI e le proposte per una svolta nella politica fiscale ca
pitolina - L'assessore annuncia passi in avanti per l'imposta di famiglia 

Ieri sera in Campidoglio si t aree fabbricabili, dove vi è un 
è aperto, dopo una relazione 
dell'assessore ai tributi, il so
cialista De Felice, • relazione 
per molti versi interessante e 
con accenti nuovi, il dibattito 
sulla situazione del settore tri
butario capitolino. La discus
sione dovrebbe avere una sua 
conclusione stasera con la no
mina della commissione co
munale tributi locali. 

Le proposte del PCI per una 
nuova politica tributaria sono 
state illustrate dal compagno 
Piero Della Seta, il quale ha 
messo in rilievo come la cosid
detta riforma tributaria che 
entrerà in vigore nel '74 com
porterà gravi conseguenze per 
il Comune, in quanto fisserà 1 
suoi introiti ai livelli del '73 
con maggiorazioni non legate 
all'espandersi della platea tri
butaria comunale che in una 
città grande come Roma è in 
costante evoluzione. Di tale 
evoluzione beneficeranno solo 
gli organi centrali, mentre le 
entrate comunali riceveranno 
indubbi e gravi danni. 

Il primo problema che si 
pone — e con urgenza — ha 
rilevato il compagno Piero Del
la Seta — è quello d'un rapido 
insediamento della commissio
ne comunale tributi locali, che 
tenzioso. E* necessario inoltre 
La mancata elezione della 
commissione la pone già in ri
tardo di tre mesi. Occorre 
quindi che essa possa met
tersi subito al lavoro per 
smaltire gli arretrati del con
ia Seta si è soffermato anche 
stabilire il tipo di lavoro del
la commissione, in modo da 
non ripetere le esperienze del 
passato, e stabilire per essa 
un preciso regolamento. Del
la età si è soffermato anche 
sul problema del personale da 
affiancare alla Commissione 
denunciando fra l'altro che la 
CCTL aveva una sola dattilo
grafa e che ora non ha più 
nemmeno quella. Anche la 
Giunta provinciale ammini
strativa, cioè la commissione 
che esamina i ricorsi in se
conda istanza, ha una sola 
dattilografa. Anche per que
sto si spiega come mai pra
tiche e ricorsi giacciano per 
anni nei cassetti degli uffici 
ed intanto i ricorrenti — in 
gran parte grossi papaveri — 
non paghino quanto devono al 
Comune. 

La seduta si era aperta con 
la relazione dell'assessore De 
Felice il quale aveva messo in 
luce come — anche mercé 
l'apporto costruttivo dell'op
posizione democratica — sia 
Stato possibile in questi ulti
mi tempi compiere alcuni pas
si in avanti. Il dato più im
portante riguarda i maggiori 
introiti per l'imposta di fami
glia passata dai 16 miliardi 
del TI ai 29 del 72. di cui 9 
di recupero del contenzioso. 
Certo resta molto da fare. Fra 
l'altro — come ha rilevato 
Della Seta — l'introito reale 
del '72, 20 miliardi, è poco più 
della metà delle cifre accerta
ta dal Comune. Ciò significa 
che le evasioni, più o meno 
legali, continuano E' comun 
que un fatto da non sottovalu
tare che i 205 contribuenti su
periori ai 50 milioni di impcn 
nibile del 1970 sono diventati 
404 del 1972 con un imponibile 
globale di circa 30 miliardi. 
Questo significa che si può 
andare ulteriormente avanti. 

Assai carente invece la si
tuazione — come ha rilevato 
He! suo Intervento anche Del
la Seta — dell'imposta delle 

arretrato di 30 miliardi e nel 
cui settore non esiste prati
camente personale. 

L'assessore ha fornito anche 
una serie di esempi in cui gli 
accertamenti comunali a gros
si personaggi romani sono sta
ti praticamente dimezzati dal
la scaduta Commissione Enti 
Locali. Eccone alcuni (la pri
ma cifra indica in milioni lo 
accertamento comunale, la se
conda, sempre in milioni quel
lo deciso dalla CCTL): Sforza 
Cesarmi (da 250 a 150); Rena
to Armellini (da 250 a 125); 
Spartaco Sparaco (da 250 a 

60); Ezio Redaelli (da 100 a 
60); Manzolini (da 130 a 70); 
Terzo Apolloni (da 50 e 20); 
Ferdinando Peretti (da 150 a 
40); Franco Palma (da 280 a 
180); Niccolò Pignatelli (da 
100 a 18); Misiet Aeltiker (da 
100 a 80); Antonio D'Orazio 
(da 50 a 6); Giuliano Gaggio-
li (da 150 a 75); Giuseppe Ci-
donio (da 70 a 7); Helenio 
Herrera (da 150 a 100); Fortu
nato Federici (da 250 a 60); 
Achille Talenti (da 200 a 80); 
Antonio Scalerà (da 90 a 22); 
Rino Vaselli (da 70 a 23); Man
fredi Goffredo (da 250 a 60); 
Caterine Spaak (da 100 a 50). 

Decentramento 

Si possono insediare 
subito 11 consigli 

Undici consigli circoscrizionali possono già essere inse-
sediatl, ma per ora ne è staio convocalo solo uno, quello 
della terza (Castro Pretorio, San Lorenzo, parte Nomentano) 
che si riunirà per la prima volta nel pomeriggio di domani. 
Ptr il resto, secondo quanto è stato dichiarato ieri sera dal 
sindaco Da rida in Campidoglio, cioè per gli altri dieci con
sigli di circoscrizione, si dovrà attendere che passi il periodo 
di Natale, Capodanno, Epifania, singolarmente ritenuto non 
adatto per la convocazione dei consigli. 

Il problema era stato sollevato nell'aula di Giulio Cesare 
dal capogruppo del PCI Ugo Vetere il quale ha dimostrato, 
dati alla mano» che oltre alla 3., possono essere convocate 
anche le seguenti circoscritioni: 1 . , 2., 3., 4., 7., I . , 11., 14., 
16., 19. Per le altre 9 circoscrizioni occorre ancora sostituire 
qualche consigliere. Nessuno di questi casi riguarda tuttavia 
il PCI e comunque oltre la 10. possono essere subito con
vocate almeno dieci circoscrizioni. Il rinvio nel tempo, ipotiz
zato ieri sera dal sindaco Darida, è quindi oggettivamente 
ingiustificato. Occorre quindi che tutte le forze democratiche 
chiedano con forza l'attuazione reale del decentramento, non 
facendosi prendere nel tranello del dosaggi e delle alchimie 
politiche, sopratutto tenendo conto la pressante richiesta che 
viene dalle sfesse circoscrizioni per una rapida convocazione. 

Il 31 gennaio scadenze limite 

I Comuni favorevoli 
al consorzio trasporti 

I trasporti nel Lazio, la ne
cessità di un loro adeguamento 
alle reali esigenze della popola
zione e non agli intenti specu
lativi dei privati, quindi l'ur
genza della costituzione del con
sorzio regionale dei trasporti. 
sono i temi al centro di una 
battaglia portata avanti in questi 
ultimi tempi dai lavoratori e 
dalle forze democratiche, in pri
mo luogo il PCI. e che sta ri
scuotendo nuove e vaste ade
sioni. Per ribadire tale neces
sità e per impegnare la Re
gione e la provincia a pren
dere decisioni in merito si sono 
svolte sabato e domenica due 
assemblee, una a Montcrotondo. 
indetta dai lavoratori della ditta 
di trasporti « Crociani ». e l'al
tra a Riano per iniziativa del
l'amministrazione comunale. 

All'assemblea di Monterotondo 
ha svolto la relazione l'asses 
sore al traffico di Roma. Pal-
lottini. e ha partecipato, per il 
nostro partito, il compagno 
Giulio Bencini. consigliere co
munale di Roma; erano pre
senti inoltre, rappresentanti del 
PSI. DC. PRI . PSDI. della Ca 
mera del Lavoro CGIL, sinda
calisti della CISL e della UIL. 

nonché amministratori di Men
tana e Monterotondo. 

Al convegno svoltosi a Riano 
hanno partecipato amministra
tori di Morlupo. Castelnuovo di 
Porto. Sacrofano. Magliano Ro
mano. Rignano. S. Oreste. Ca-
pena. Anguillara, Tolfa. Brac
ciano. Ha svolto la relazione Si-
monelli. consigliere provinciale 
della DC. Per il PCI erano pre
senti i compagni Bencini. consi
gliere comunale di Roma. Ra-
nalii. consigliere regionale, e 
Villa, consigliere provinciale. 
In entrambe le assemblee è 
stato votato un ordine del 
giorno nel quale si chiede la 
costituzione entro il 31 dicembre 
possibilmente o. al massimo. 
entro il 31 gennaio, del consorzio 
regionale dei trasporti; co
munque dal 1° gennaio deve 
essere attuato l'affidamento alla 
Stefer di tutte le linee auto
mobilistiche che sono ancora 
date in appalto ai privati. 

L'assemblea di Riano ha an
che ribadito la necessità di 
consultare gli enti locali, quindi 
i comuni interessati, per qual
siasi decisione verrà presa in 
merito a orario, tariffe e rior
ganizzazione dei trasporti pub
blici. 

Successo della lunga lotta delle lavoratrici 

Sarte d'alta moda: 
raggiunto l'accordo 

i' 

Si è conclusa, dopo una sene 
(ti compatti scioperi da parte 
delle lavoratrici, la vertenza 
delie sarte d'alia moda per il 
rinnovo del contratto col.ettivo 
di lavoro scaduto nel g>ugr.o 
icorso 

I punti salienti dell'accorilo 
sono: aumento di 40 lire ora 
rie a partire dai (ugno 11; 
assorbimento degi. acconti già 
concessi nei futuri aumenti; au 
mento delie lene portate a 
13 g orni pei i d.pvnnent fino 
«I terzo anno d'anzianità, a 15 

?;iotn. dai quarto ai decimo a 
8 g.orni oltre il decimo anno; 

tKtegraz:one del salano nella 
ra del 70% per i primi tre 

gorni di malattia che superi i 
sette giorni lavorativi, nella 
misura del 100% a partire da! 
1. gennaio del '74; aumento 
della indennità d'anzianità che 
è stata portata a sei giorni dal 
primo al quinto anno, a nove 
g.orm dal sesto al dec.mo an 
no. a 12 giorni da! decimo ai 
quattordicesimo, a 15 giorni dal 
quindicesimo anno in poi. 

BRACCIANTI - Scioperano 
oggi per l'intera giornata i 
braccanti dell'istituto spenmen 
tale di Tor Mancina, contro il 
tentativo dell'azienda di met 
tere in discussione l'orano set 
timanale di 40 ore distribuito 
su cinque giorni, conquistato dai 

lavoratori. Per lo stesso moti
vo la settimana scorsa era già 
stato effettuato uno sciopero di 
43 ore. 

ASSICURATORI - Totale 
adesione ieri alla prima gior
nata di sciopero dei dipenden 
ti della compagnia d'assicura
zioni SIC contro il licenziamen 
to di un dipendente L'asten
sione dal lavoro proseguirà an 
che oggi. Intanto per domani 
alle 19,30 in via Boncompagni 
è stata convocata dai sindacati 
un'assemblea dei lavoratori del
le agenzie di assicurazione in 
appalto, nel corso della quale 
verranno decise ulteriori azioni 
di lotta. 

entro la fine dell'anno cadono 
in prescrizione. Di fronte al
le indignate proteste della de
legazione e dei compagni Ma
risa Rodano e Angiolo Mar
roni, La Morgia ha ribadito 
che. secondo lui, non esiste 
la possibilità di contrarre mu
tui per finanziare gli asili-
nido e che quindi di quella 
voce in bilancio non se ne 
faceva nulla; al più si poteva 
inserire (ma senza impegno) 
qualcosa nel bilancio per il 
1973, ma soltanto per qual
che comune della provincia. 

La dichiarazione del presi
dente La Morgia si commenta 
da sola. Strappato dalla lotta 
delle masse popolari e dalle 
battaglie del gruppo comuni
sta. l'impegno per gli asili 
nido era stato anche abil
mente sfruttato dalla DC per 
fare la campagna elettorale. 
Ora, al momento di passare 
ai fatti si dichiara in pratica 
che quell'impegno era una 
presa in giro, in quanto non 
esistevano i soldi (il che tra 
l'altro non è vero) per fare 
quelle realizzazioni. Che la 
giunta avesse in precedenza 
l'intenzione di non tener fede 
a un preciso impegno del bi
lancio lo aveva già dimostra
to il fatto che si stava cer
cando di far cadere in pre
scrizione la « voce » asili-nido. 
Vi sono, infatti, nei bilanci 
delle spese facoltative le qua
li debbono essere deliberate 
improrogabilmente prima del
la fine dell'anno, altrimenti 
vanno « in economia > ossia 
non si fanno più. Tale delibe
ra era però sempre stata rin
viata con speciose giustifica
zioni. A fare uscire allo sco
perto il presidente La Morgia 
è stata la presentazione, da 
parte del gruppo comunista 
di una proposta di delibera 
per l'utilizzazione dei 4 miliar
di, da approvarsi prima della 
fine dell'anno. 

' • Non solo, ma nel corso del 
dibattito al consiglio provin
ciale. ieri sera, il presidente 
La Morgia si è rifiutato di 
introdurre nell'ordine dei la
vori la proposta di delibera 
comunista, aggrappandosi ad 
appigli procedurali. Si è co
munque impegnato a discu
terne in Giunta quanto pri
ma e a portarla poi all'esa
me del consiglio. 

Sul grave episodio il com
pagno Angiolo Marroni ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « L'atteggiamento del 
presidente La Morgia e della 
Giunta nei confronti di que
sto problema è inammissibi
le. Egli di fatto ha sostenuto 
che la previsione di spesa sul 
bilancio del 1972 di 4 miliardi 
era una previsione fittizia. 
Questo significa screditare la 
Provincia, ridurre la sua cre
dibilità e . comunque ricono
scere che alla base del bilan
cio '72 presentato dall'allora 
presidente Ziantoni (oggi pre
sidente degli Ospedali Riuni
ti - n.d.r.) e votato anche 
dallo stesso La Morgia vi era 
il convincimento di utilizzare 
quella previsione di spesa in 
chiave elettoralistica per poi 
non farne nulla! Tra l'altro 
è assolutamente scorretto non 
inserire all'ordine del giorno 
del consiglio la proposta di 
deliberare l'erogazione dei 4 
miliardi che è stata avanza
ta dal gruppo comunista al 
fine di votarla in queste ulti
me sedute del consiglio di 
fine anno ». 

• • • 

Si è svolta ieri mattina alla 
Fiera di Roma la prova scrit
ta del concorso per 25 posti 
da bidello nelle scuole dipen
denti dalla Provincia- all'esa
me si sono presentati 1.218 
candidati! L'episodio, al li
mite del grottesco, è un'enne
sima prova di quanto sia gra
ve il problema della disoccu
pazione nella nostra a t ta e 
nello stesso tempo dimostra 
l'incapacità della giunta pro
vinciale che si limita a ban
dire un concorso per 25 po
sti. nel momento in cui sem
pre più si accentuano le ca

renze di personale nella scuola 

Comizio 
unitario 

a Ottavia 

Nella zona Ottavia, oggi, al
le ere H . t i svolgerà una ma
nifestazione unitaria, che. si 
aprirà con un corteo e verri 
conclusa con un comizio, dovi 
parleranno por il PCI il com
pagno Velerà, capo gruppo del 
consiglio comunale, por il PSI 
il compagno Pefrlnl, consigliere 
comunale, per la DC Becchetti, 
vice-capo gruppo consiliare del
la DC m Campioogllo. 

Prima domenica senza auto a Villa Borghese 

•. i 
.'A 

1 *?"' * ,6Ì, 

$ & % y ^ > ;•' • • < , • ' -

lAJ>«L v , v . ' - -
> - - f ! ? - * ' * 

•> , , > " < 

^ ) t A. 
, * < 

?•"•'/<*• - 'Wt 

Un freddo pungente non ha Im
pedito domenica mattina che centi
naia di persone (Intere famiglie con 
I loro bambini) si recassero a Villa 
Borghese liberata dalle auto; le rea
zioni sono state unanimi: s'è perso 
anche troppo tempo prima di arrivare 
ad una decisione del genere (c'è voluta 
— occorre ancora una volta ricordar
lo — una lunga lotta delle forze de
mocratiche per Imporla); Il problema 
ora è di Indare avanti, di non tornare 

indietro su una strada appena Imboc
cata e che deve portare, anzi, a deci
sioni ben più organiche e coraggiose 
in tutti quei campi che Interessano le 
strutture vitali della città. Stabilito 
quindi che Villa Borghese deve esse
re soltanto un punto di partenza e 
che è necessario rafforzare la lotta 
per conquiste più avanzate e sostan
ziali resta aperta la polemica su due 
aspetti del problema: la richiesta di 
un ouovo sbocco per 11 parcheggio sot-

o di Villa Borghese. Per quasi del tutto abbandonato — una terraneo e l'uso di Villa Borghese. Per 
quanto riguarda la prima questione 
essa non può porsi — concretamente 
— se non quando il parcheggio avrà 
dimostrato le sue reali possibilità ed 
esigenze; ed anche allora se ne dovrà 
discutere nell'unica sede competente e 
cioè nella - Commissione traffico; per 
quanto riguarda il secondo punto si 
tratta Innanzitutto di avere per il 
grande parco — In molte sue zone 

quasi del tutto abbandonato — una 
cura maggiore e di studiare poi i modi 
per utilizzarlo come luogo di svago, di 
incontro per la maggior parte possi
bile della popolazione. Ferma restan
do l'esigenza più generale di dotare 
la città di altri parchi attrezzati, dal 
centro alla periferia. NELLA FOTO: 
un bimbo sulla sua automobilina a 
Villa Borghese: è l'unico tipo di vet
tura con la quale attualmente si può 
entrare nel parco. 

Si nascondeva a Foggia dopo l'uccisione di Sergio Maccarelli 

Arrestato «Tony il siciliano» 
Michele Carella è stato sorpreso nell'abitazione del fratello — E' colpito da un mandato di cattura per duplice tentativo di 
omicidio — Ma la polizia lo ritiene un testimone-chiave per il regolamento di conti a Tormarancia — Avrebbe partecipato 
alla rapina-sgarro nella bisca «controllata» dal boss assassinata insieme a Francesco Costanzo anch'egli ricercato dalla polizia 

Michele Carella, dello «Tony il siciliano », arrestato ieri a Foggia e (a destra) l'altro «teste 
importante » ricercato, Francesco Costanza 

Dopo l'attacco de a ogni rinnovamento 

Regione: protesta la CGIL 
per la legge sul personale 

Il gruppo dello scudocrociafo e il centrosinistra hanno fatto trovare in un vicolo 
cieco il Consiglio • La battaglia del PCI per modificare positivamente il progetto 

La grave posizione assunta 
dalla DC e dai suoi alleati di 
centrosinistra sulla legge per il 
personale della Regione ha fatto 
trovare il Consiglio regionale in 
un vicolo cieco. I l gruppo de. 
infatti, spalleggiato soprattutto 
dai socialisti, continua a pre
sentare in aula emendamenti 
agli emendamenti, stravolgendo 
completamente i progetti di 
legge elaborati dalle due com-
mi5sioni (speciale e permanente) 
dopo mesi e mesi di lavoro. In 
questo modo l'assemblea sì tro
va di volta in volta di fronte 
ad articoli nuovi, senza che i 
gruppi abbiano avuto il tempo 
di esaminare con attenzione le 
vane proposte. I lavori pro
cedono cosi a rilento, con 
lunghe interruzioni, discussioni. 
continue convocazioni dei capi
gruppo per sbloccare in qualche 
modo la situazione. Si tenga 
conto, a questo proposito, che 
nella seduta-fiume tenuta ieri 
dal Consiglio regionale (dalle 
10 alle 16. quasi ininterrotta
mente) si è potuto procedere 
all'approvazione di cinque arti
coli e all'esame di soli 20 dei 
183 emendamenti. La legge deve 
essere approvata entro il 31 di
cembre e non si vede, se si 
continua ad andare avanti in 
questo modo, come si possa 
giungere al voto finale. 

L'atteggiamento della OC si 
inquadra in quello assai grave. 
portato avanti da tutto il centro
sinistra. di dare un « taglio > 
piramidale e gerarchico a tutta 
la legge sul personale. In so
stanza la DC e i suoi alleati 
puntano ad instaurare alla Re
gione un tipo di apparato buro
cratico simile a quello dello 
Stato, considerato arcaico e ana
cronistico di fronte ai tempi 
nuovi e alla funzione [Innova
trice che dovrebbero svolgere 
gli enti regionali. Nella Regione 

— come sostengono i sindacati 
e il gruppo comunista — si 
dovrebbe andare invece verso 
un apparato « orizzontale ». pri
vo di superburocrati, capace di 
utilizzare e valorizzare tutto il 
personale 

I I grave atteggiamento della 
DC e del centrosinistra è stato 
duramente condannato ieri dal 
gruppo comunista e dal sinda
cato dipendenti regionali ade
rente alla CGIL. Nel corso del
la seduta del consiglio, i com
pagni Maurizio Ferrara, capo
gruppo del PCI. Berti e Vel-
letri hanno più volte sottolineato 
il metodo scorretto seguito dal
la maggioranza nella discussione 
della legge, metodo che tende 
ad annullare il lungo lavoro 
fatto dalle commissioni consi
liari. Alla protesta del PCI si 
è poi aggiunta, come si è detto. 
quella dei sindacato. In un co
municato. letto in aula dal com
pagno Ranalli. il sindacato af
ferma che ci si trova di fronte 
a una « maggioranza refrattaria 
a un coraggioso discorso di rin
novamento >. Nel documento. 
dopo aver sottolineato che si 
cerca di giungere a una strut
tura « verticistica e gerarchi
ca ». si denuncia « il tentativo 

Mostra grafica 
alla galleria 

« La cornice » 
Oggi presso la galleria «La 

cornice », situata in via della 
Scala 7 (Trastevere), alle ore 
18. vi sarà l'inaugurazione di 
una mostra grafica, con espo
sizione di 80 opere di pittori 
moderni. La mostra è stata or-

Janizzata dal «Gruppo amici 
ell'arte» 

di operare alla Regione Lazio 
il suicidio della propria auto
nomia attraverso l'auto tra
pianto del superburocrate di 
materia andreottiana ». U comu
nicato afferma anche che si 
continuano a ignorare le pro
poste avanzate dai sindacati per 
arrivare addirittura alla « venti
lata e incredibile promozicne in 
sede di emendamenti, in spregio 
dello Statuto dei lavoratori, dei 
personaggi più vicini agli as
sessori, alla prima qualifica. 
indipendentemente da qualsiasi 
obiettivo ». Nell'ultima parte del 
documento il sindacato CGIL si 
dichiara « disponibile, unitaria
mente agli altri due sindacati, 
a proficui incontri con le forze 
politiche regionali perchè nel
l'ulteriore esame degli articoli 
della legge, vengano attenuate 
le conseguenze negative di 
quanto già fatto in aula ». 

Dopo la lettura di questo vi
brato documento di protesta 
(respinto dai socialista Del
l'Unto). l'assemblea ha concor
dato di riunire oggi i capo
gruppo per discutere sui vari 
emendamenti e fissare in modo 
preciso il modo con cui dovrà 
proseguire la discussione e il 
voto sulla legge. L'assemblea 
tornerà a riunirsi domani mat
tina nell'aula di Palazzo Valen
tin!. L'ultima parte della riu
nione di ieri è stata dedicata 
all'illustrazione, da parte del de 
Mignano. delle leggi sulla costi
tuzione delle comunità montane 
e sul credito di conduzione 
agraria. Le due leggi sono il 
frutto di una serie di contatti 
e di assemblee con le popola
zioni e le categorie interessate. 
con i sindacati, gli enti locali 
e gli organismi che operano nel 
settore agricolo e montano. La 
legge è stata sottoscritta uhi 
gruppi democratici (PCI , DC. 
PSI. PSDI e PRI ) . 

Forse a una svolta le indagini sul sanguinoso regolamento 
di conti a Tormarancia, quando, il 18 ottobre scorso, un 
« commando » di « killers » uccise a revolverate Sergio Mac
carelli — uno dei « boss » del « racket » delle bische, imputato 
nel processo Scirè — e i l suo amico Italo PasquaJe: ieri 
mattina, a due mesi esatti dalla tragica sparatoria, è stato 
arrestato a Poggia Michele 
Carella, più conosciuto come 
«Tony i l siciliano», i l ricer
cato numero uno per i l du
plice delitto. 

Michele Carella, 30 anni, 
nativo di S. Severo (Foggia) 
almeno ufficialmente, è stato 
arrestato per un mandato di 
cattura spiccato contro di lui 
dalla magistratura torinese 
per duplice tentativo d'omici
dio. Tuttavia, la squadra mo
bile di Roma non ha mai na
scosto il suo «interesse» per 
«Tony il siciliano» che ha 
sempre ritenuto un teste 
« molto importante, uno che 
sa molte cose sull'uccisione 
di Maccarelli». Ed è per que
sto che gli investigatori si so
no subito messi alla ricerca di 
Carella, sparito dalla circola
zione subito dopo il regola
mento di conti, avvenuto in 
viale di Tormarancia, nei pres
si della Garbatella. 

Dopo due mesi di ricerche, 
infine, «Tony il siciliano» è 
stato arrestato. Si nasconde
va in casa del fratello, Pa
squale, a Foggia: ieri matti
na, alle sette, agenti di poli
zia e carabinieri hanno fatto 
irruzione nell'appartamento, 
bloccando il ricercato che 
non ha opposto alcuna resi
stenza. Ma quale è stato il 
suo ruolo nella vicenda che 
ha portato all'eliminazione di 
Sergio Maccarelli e del suo 
amico? 

Michele Carella — la poli
zia lo dipinge come uno dal
ia « pistola facile », come sta
rebbe a dimostrare quel suo 
duplice tentativo di omicidio. 
una storia che risale al 12 
marzo scorso, quando, a To
rino, il giovane sparò contro 
due uomini — è sospettato di 
aver preso parte ad una ra
pina-sgarro in una bisca 
«controllata» dal Maccarelli 
e dalla sua banda, quella di 
via Val Corteno, a Monte Sa
cro: è da questo episodio, so
stiene la Mobile, che è scatu
rito il feroce regolamento di 
conti a Tormarancia. 

La rapina avvenne il 12 ot
tobre scorso ' e fu eseguita 
da Francesco Costanzo, anche 
lui tuttora ricercato per il 
duplice omicidio. Renato Ma-
lagìgi (recentemente arresta
to), Alfredo De Simone e dal 
Carella stesso. 

Mentre il «siciliano» e Al
fredo De Simone (rintraccia
to dalla polizia sabato scorso 
e denunciato a piede libero) 
fìngevano di giocare, entraro
no il Costanzo, soprannomi
nato «er calabrotto». e Re
nato Malagigi: i due, pistole 
puntate, si fecero consegnare 
dai presenti, tranne, ovvia
mente, i loro due complici, 
un milione di lire. Fra i deru
bati c'era anche Ettore Ta-
barrani, uno dei «bracci de
stri » di Maccarelli, che fu 
anche percosso da Francesco 
Costanzo, per «sfregio». 

Tabarrani raccontò subito 
l'accaduto a Sergio Maccarel
li: il giorno dopo. Michele Ca
rella e il De Simone furono 
sequestrati dalla banda di 
Maccarelli e pestati a sangue: 
il boss delle bische fece sape
re che rivoleva indietro il de
naro rubato. Pochi giorni do
po, In viale di Tormarancia, 
Sergio Maccarelli — che, se
condo gli investigatori, stava 
attendendo 1 rivali che dove
vano riportargli 1 quattrini — 
fu letteralmente crivellato di 
revolverate da alcuni killers, 
insieme al suo amico Italo 
Pasquale. 

COMITATO DIRETTIVO — li 
Comitato direttivo della Federa
zione prosegue i suoi lavori doma
ni, mercoledì alle ore 9, in sede. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi, alle ore 
17,30 si riunisce la Commissione 
federale di controllo in Federa
zione. 

ASSEMBLEE — Porta Maggio
re: Cellula ATAC: ore 17 (Fioriel-
lo); Trastevere, oro 17,30, Cellula 
ATAC (Fregosi); Appio Latino: 
ore 16, ass. donne (Bignami, T. 
Costa); Ludovici: ore 20, ass. parti
to a sindacato (Scheda); B. An
dré: ore 19 (Betti); Appio Lati
no: ore 19,30 attivo (FredduZ2i); 
Valmelaina: ore 20 (Colaiacomo) ; 
Ardeatina ore 20, ass. « Dalla stra
ge di Milano al fermo di polizia » 
(F. Tarsitano); Cinquina: ore 20 
(Funghi); Ponte Mammolo: ore 18; 
Campo Marzio: Cellula ENEL: ore 
18; Pomezia ore 21 , lavoratori del
la PICA. 

CD. — Comunali (Via S. An
gelo in Pescheria, 35) : ora 17 
(Raparelli); Monte Spaccato: ore 
19; Tiburtino I I I : ore 19,30, 
CC.DD. di Pietralata, Tiburtino I I I , 
M. Alicata (Salvatore, Granone); 
Monte Sacro: ore 20 (Speranza); 
N. Franchellucci: oro 19,30 (Cer
vi); Pietralata; ore 19, Garbatel
la, ore 20, segreteria (Vitale). 

ZONE — Zona Centro: Celio 
Monti: ore 20,30 CD di zona sul-
l'IVA (Nicese, Catalano). Domani, 
Zona Centro: Celio Monti: oro 19 
Comitato di Zona; Zona Nord: 
Trionfale ora 19, Comitato di 
Zona. 

GRUPPI CONSILIARI — Nettu
no: ore 19, prosegue la riunione 
del gruppo e dei comitati direttivi 
delle sezioni (M. Michetti); Ladi-
spoli: oro 21 (Bacche!!!). 

COMIZIO — Frascati, alle ore 
16 si terrà un comizio sul fermo 
di polizia. Parlerà il compagno 
N. Lombardi, del collegio di dife
sa di P. Valpred» 

CORSI IDEOLOGICI — Porta 
S. Giovanni: ore 18,30, I I I lezio
ne sul tema « Conclusioni dell'XI 
Congresso »; Celio Monti: ore 18, 
IV lezione sul tema: e Dalla prima 
guerra mondiale alla costituzione 
dei partiti comunisti a (Nicolini); 
Mazzini: ore 18,30, I I I lezione sul 
tema: « Lenin e il Partito « (B«t-
tini); Garbatella: ore 17,30, con
clusione della I lezione del cono 
operaio (Onattrecci). 

FGCR — Fiano, or* 17, assem
blea organizzativa (lacchia-Valsali-
ni); S. Oreste, ore 20, assemblea 
organizzativa (lacchìa-Valentini). 

FGCR: attivo 
straordinario 

Oggi, alle ore 16, si svoltar* 
in Federazione un attivo straordi
nario della FGCR per discutere «el
la grave situazione presente nel 
Vietnam dopo l'interruzione delle 
trattative di Parigi e la ripresa dei 
criminali bombardamenti america
ni, e per organizzare le necessa
rie ed immediate iniziative. Impor
tante è la presenza del maggior 
numero possibile di compagni. 

Quattro anni or sono moriva 
a Roma 

OTTAVIO SAVIOLf 
La famiglia lo ricorda ai com

pagni e agli amici. 
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